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PORDENONE. Quindici anni e 
quattro mesi, 36 mila euro di 
multa, confisca fino a 20 mi-
lioni di euro e risarcimenti mi-
lionari agli oltre mille rispar-
miatori truffati, oltre al paga-
mento delle spese legali delle 
parti civili. È il verdetto pro-
nunciato ieri dal giudice Eu-
genio Pergola alle 13.05 in 
aula De Nicola, in un silenzio 
tombale,  nei  confronti  del  
44enne portogruarese Fabio 
Gaiatto.  L’imputato,  difeso  
dall’avvocato Guido Galletti, 
non si è presentato in tribuna-
le: ha atteso nel carcere di Tol-
mezzo la sentenza.

Il giudice ha ritenuto Gaiat-
to colpevole di tutte le accuse 
mosse dal  procuratore Raf-
faele Tito e dal pm Monica 
Carraturo: associazione per 
delinquere, truffa aggravata, 
abusivismo bancario e finan-
ziario,  autoriciclaggio.  Per  
l’accusa Gaiatto era il vertice 
di una piramide composta da 
18 indagati, la maggior parte 
procacciatori di clienti.

Con il miraggio del trading 
nel mercato dello scambio di 
valute, Gaiatto ha attirato, se-
condo i pm, migliaia di rispar-
miatori,  promettendo falsa-

mente tassi di interesse esage-
ratamente alti. In realtà i gua-
dagni visionati dai clienti sul-
la app del telefonino erano fit-
tizi. La Guardia di finanza di 
Portogruaro ha scoperto in-
fatti che poco più dell’1 per 
cento del capitale è stato inve-
stito  effettivamente  nel  fo-
rex, dove peraltro la Venice 
ha registrato soltanto perdi-
te.  Gli  inquirenti  ritengono 
che i soldi investiti dai nuovi 
clienti siano stati girati ai pre-
cedenti  investitori  in  modo 

da alimentare il mito della Ve-
nice oppure siano stati impie-
gati per scopi del tutto diver-
si, come ha ricordato il procu-
ratore Tito nelle repliche: ac-
quisto di auto di lusso, immo-
bili,  investimenti  finanziari  
imprenditoriali all’estero. Gli 
inquirenti hanno contestato 
a Gaiatto e ai procacciatori di 
clienti anche la raccolta abusi-
va dei risparmi per milioni di 
euro. Nel mirino della Con-
sob, che aveva segnalato la 

Venice già nel 2016, Gaiatto 
ha trasferito la sede delle so-
cietà  in  Slovenia  e  Crozia.  
L’ex trader è accusato di eser-
cizio abusivo della professio-
ne bancaria per la concessio-
ne di 11milioni di euro di pre-
stiti a tasso zero. Capitali che 
secondo l’accusa erano pro-
vento delle truffe.

L’accusa aveva  chiesto  la  

condanna a 9 anni di reclusio-
ne. Il giudice è arrivato a in-
fliggerne  più  di  15  perché  
non ha riconosciuto il vinco-
lo della continuazione fra tut-
ti i reati, ma ha operato una 
distinzione  tripartita:  asso-
ciazione per delinquere, truf-
fe aggravate e abusivismo fi-
nanziario  in  continuazione  
fra  di  loro;  autoriciclaggio  

dei proventi della truffa sotto 
forma di prestiti in continua-
zione con l’abusivismo banca-
rio; la seconda ipotesi di auto-
riciclaggio  (capitali  dei  ri-
sparmiatori impiegati nell’ac-
quisto di  venti  immobili)  è  
stata considerata autonoma-
mente.

Sono 1.174 le persone offe-
se individuate dai pm, per un 
totale di 26 milioni e 800 mi-
la euro di risparmi andati in 
fumo. Il ristoro dei danni non-
ché il pagamento delle spese 

legali sostenute spetterà a tut-
ti i risparmiatori che compaio-
no nel capo di imputazione e 
che si sono costituiti parte ci-
vile nel processo: sono oltre 
un migliaio. Gaiatto dovrà ri-
sarcire il 100 per cento del ca-
pitale investito dai clienti del-
le società Venice e in più ver-
sare il 30 per cento a titolo di 
danno non patrimoniale. Sul-
la carta le provvisionali ci so-
no. Il giudice ha quantificato 
in 50 mila euro il danno d’im-

magine subito dal Comune di 
Portogruaro, dove Gaiatto ha 
aperto una sede della Venice 
e ha cominciato a proporre il 
trading online. Mille euro cia-
scuno di risarcimento simbo-
lico sono stati assegnati alle 
associazioni di tutela Feder-
consumatori e Codacons.

Il vero problema per le par-
ti  civili  sarà  recuperare  le  
somme. Sarà lo Stato infatti a 
incamerare il compendio im-
mobiliare da quattro milioni 
di euro, gli affitti degli allog-
gi, il diritti di credito e le cam-
biali croate relative ai presti-
ti. Il giudice ha disposto infat-
ti la confisca dei venti immo-
bili di proprietà della Studio 
holding, società croata ammi-
nistrata dalla compagna Naji-
ma Romani,  sequestrati  fra  
Veneto,  Friuli  Venezia Giu-
lia, Croazia e Slovenia, dei di-
ritti di credito e delle cambia-
li e di ogni altra utilità nella di-
sponibilità futura di Gaiatto 
fino a 20 milioni di euro, co-
me richiesto dall’accusa. L’ex 
trader ha già precisato agli in-
quirenti di aver messo a di-
sposizione tutto ciò che pos-
siede. È stato lui a indicare i 
due appartamenti in Slove-
nia, sequestrati lo scorso feb-
braio. —
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La maxi truffa Venice

Gaiatto condannato a 15 anni e 4 mesi
Confiscati immobili, crediti e cambiali
Oltre al danno patrimoniale, per le oltre mille parti civili, quello morale. Riavranno il 130 per cento di quanto rimesso

Fabio Gaiatto accompagnato da un agente di polizia penitenziaria

La sentenza del gip
con il rito abbreviato:
sconto automatico
di un terzo della pena

A sinistra un primo piano di Fa-
bio Gaiatto prima dell’inizio della 
bufera giudiziaria.  Qui sopra la  
sua abitazione a Portogruaro e a 
destra una veduta dell’aula De Ni-
cola prima che si chiudessero le 
porte  e  cominciasse  l’udienza,  
presieduta dal gup Eugenio Per-
gola, e le transenne con il varco 
attraverso cui le parti processua-
li hanno avuto accesso al locale.

la giornata

Il trader, l’aula
e l’attesa prima
del verdetto

L’imputato ha scelto
di non presenziare
L’esito comunicatogli
in carcere a Tolmezzo

I NUMERI DELL’INDAGINE SULLA MAXITRUFFA VENICE

26.800.000 euro

l’ammontare del danno
subito da 1.124 risparmiatori

18

gli indagati
3

le società sotto accusa
(Studio holding doo,
Venice investment doo e
Venice investment group doo)

20

gli immobili confiscati
in Veneto, 
Fvg,
Slovenia e Croazia

4 milioni

Il valore complessivo
degli immobili
sequestrati
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PORDENONE. Le parti civili ave-
vano  chiesto  una  sentenza  
esemplare. È arrivata. Resta, 
però, il nodo dei risarcimenti. 
Finora i  più  di  mille truffati  
non hanno incassato nulla. I le-
gali  stanno  sondando  varie  
strade,  anche in  sede civile.  
«La sentenza – ha commenta-
to l’avvocato Antonio Malattia 
– appaga il desiderio di giusti-
zia dei risparmiatori, ma rima-
ne aperta la ferita dei risarci-

menti. Speriamo che le provvi-
sionali non restino sulla carta. 
Sarà questo il nostro impegno: 
ora abbiamo in mano un titolo 
esecutivo che potremo far vale-
re anche in futuro se riuscire-
mo a individuare beni aggredi-
bili». Malattia ha sottolineato 
poi come la condanna di Gaiat-
to per il reato associativo rap-
presenti «una prima forte affer-
mazione  dell’esistenza  di  
un’associazione per delinque-

re» e che ciò «lascia ben spera-
re le parti civili anche per il pro-
cesso che si aprirà a ottobre 
nei confronti dei collaboratori 
di Gaiatto». 

«Questa è giustizia con la G 
maiuscola – ha osservato l’av-
vocato Luca Pavanetto – non si 
truffa la povera gente. Il giudi-
ce ci ha ascoltato. La provvisio-
nale per i miei assistiti è pari a 
10,4 milioni di euro. Restano 
ora da esplorare tutte le strade 
per riuscire a recuperare i capi-
tali investiti, dalle azioni civili 
a quelle nei confronti dei pro-
cacciatori di clienti. Ci riservia-
mo di agire nei confronti dei 
primi investitori che hanno ri-
cevuto remunerazioni fino a 
tre quattro volte il capitale in-
vestito. Un passo importante, 
però, è stato fatto. Il verdetto è 
vicino ai sentimenti di molte 
persone».

«Siamo molto soddisfatti – 
ha  dichiarato  l’avvocato  Mi-
chele Peretto, che assiste 162 
posizioni per 6,5 milioni di eu-
ro di  risarcimenti  complessi-
vi–. Non capita spesso che la 
condanna inflitta sia superio-
re alla richiesta della Procura. 
È vero che oggi non potremo 

ottenere nulla. Ma un passo fal-
so prima poi lo faranno».

«È stata messa in atto una 
truffa colossale, che ha dan-
neggiato i consumatori, da noi 
tutelati. Il giudice lo ha ricono-
sciuto» ha osservato il legale 
del Codacons Daniela Magara-
ci.Per  l’avvocato  Gianluca  
Liut, la sentenza è «particolar-
mente  severa,  ma  coerente  
con la gravità dei capi di impu-
tazione: in tutti questi mesi Ga-
iatto non si è mai pentito e non 
ha speso alcuna parola per le 
vittime della truffa, indicando-
li sempre con il freddo termine 
di clienti». 

Secondo l’avvocato Giulia-
no Furlanetto, la decisione del 
gip Pergola «conferma il teore-
ma della pubblica accusa ma ri-
specchia anche il sentire comu-
ne dei cittadini e in particolare 
dei  mie  compaesani  porto-

gruaresi, colpiti  dall’uragano 
Gaiatto». «Ora ci aspettiamo – 
ha proseguito Furlanetto – che 
il tribunale di Pordenone man-
tenga la stessa linea di fermez-
za contro una chiara e eviden-
te  associazione a  delinquere 
nel  processo  contro  coloro  
che, allo stesso livello di Gaiat-
to, hanno determinato lo sface-
lo di molte famiglie. Sentire-
mo purtroppo ancora una vol-
ta la solita storia dello scarica-
barile, ma lotteremo fino alla 
fine affinché venga resa giusti-
zia». —

I.P.

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La maxi truffa Venice

la “casa” del trader

Portogruaro, il Comune
otterrà 50 mila euro
per danno d’immagine

rePlicHe e scHerMaglie

Procuratore e difesa
non commentano
Al vaglio l’appello

le reazioni

«Adesso i risarcimenti
non restino sulla carta»
Malattia: appaga il desiderio di giustizia, resta la ferita aperta
Furlanetto: auspichiamo la stessa fermezza con i coimputati

Il procuratore Tito e gli avvocati escono dall’aula De Nicola

Pavanetto: il giudice 
ci ha ascoltato, 
sentenza vicina 
ai sentimenti della gente

Alessio Conforti

PORTOGRUARO. L’attesa per la 
sentenza  sul  caso  Gaiatto  
era palpabile nella città sulle 
rive del Lemene. La notizia 
del  risarcimento di  50mila  
euro  al  Comune  di  Porto-
gruaro per danno d’immagi-
ne è stata accolta con soddi-
sfazione, in maniera trasver-
sale.

Il  sindaco,  Maria  Teresa  
Senatore, ha seguito da vici-
no l’esito del verdetto, espri-
mendo compiacimento per 
la decisione del giudice Euge-
nio Pergola. «Siamo soddi-
sfatti», ha detto il primo citta-
dino, «che il giudice abbia ri-
conosciuto il danno per il Co-
mune. Riteniamo di aver tu-
telato sia l’immagine di Por-
togruaro che quella di tutta 
la  cittadinanza  rispetto  a  
qualsiasi ingerenza nei con-
fronti di una località fatta di 
gente onesta e  che lavora.  
Siamo convinti, e il giudice 
ci ha dato ragione, di aver fat-
to la cosa corretta per tutti i 
portogruaresi».

Venerdì mattina, nella sa-
la Russolo del municipio, è 
stata indetta una conferenza 
stampa per commentare il ri-
sarcimento per il danno d’im-
magine alla città. La vicen-
da, dunque, è destinata a far 
parlare ancora.  Dai  banchi 

del consiglio comunale an-
che il  segretario locale del 
Pd, Roberto Zanin, accoglie 
positivamente l’esito del pro-
cesso. «Sebbene il Comune 
non sia parte diretta in cau-
sa», spiega, «la scelta dell’am-
ministrazione comunale  di  
costituirsi  parte  civile  per  
danno  d’immagine  è  stata  
corretta,  perché  la  cittadi-
nanza intera è stata coinvol-
ta. Anche se è una cosa che ri-
guarda cittadini privati, il Co-
mune di Portogruaro ha da-
to un segnale di interesse al-
la questione e questa mi sem-
bra una buona cosa». Ales-
sandra  Zanutto,  capogrup-
po della Lega in consiglio co-
munale, propone già un’ini-
ziativa a seguito della vicen-
da. «Ci piacerebbe», ha detto 
l’esponente  del  Carroccio,  
«che l’indennizzo venga im-
pegnato per iniziative dedi-
cate alla tutela e alla difesa 
dalle frodi, al fine di aiutare 
chi in futuro potrebbe trovar-
si in situazioni simili. I 50mi-
la euro non possono certo mi-
gliorare il passato, ma forse 
possono essere di  esempio 
ad altri. Per questo caso –co-
nclude Zanutto– la nostra cit-
tà  si  è  ritrovata purtroppo 
nelle  pagine  nazionali,  af-
fiancata a nomi di clan ca-
morristici infiltratisi nel terri-
torio». —
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PORDENONE.  Nessun  com-
mento da parte della Procu-
ra e della difesa sulla senten-
za di condanna emessa nei 
confronti di Fabio Gaiatto. 
Interpellato, l’avvocato Gui-
do Galletti non ha rilasciato 
dichiarazioni: valuterà se vi 
siano i margini per un’impu-
gnazione  quando  fra  90  
giorni saranno depositate le 
motivazioni. Ultime scher-
maglie in aula fra accusa, di-
fesa e parti civili, ieri matti-
na,  per  le  repliche,  prima 
che il giudice Eugenio Pergo-
la si ritirasse in camera di 
consiglio. Il procuratore Raf-
faele Tito ha ribattuto all’ar-
ringa  del  difensore  punto  
per punto. Va ritenuta sussi-
stente secondo il pm la truf-
fa e non l’appropriazione in-
debita, perché gli artifici e 
raggiri ci sono stati: Gaiatto 
ha fatto credere ai clienti di 
avere rendimenti in costan-
te crescita attraverso il sito 
web e le app. «I clienti che ve-
devano salire il loro guada-
gno sono stati inconsapevol-
mente i migliori strumenti 
della truffa», ha spiegato il 
procuratore. Non si è tratta-
to di un mero inadempimen-

to contrattuale, secondo il 
capo dei pm, visto che Gaiat-
to «ha magnificato negli an-
ni la sua abilità» nel trading 
e ha curato l’immagine con 
sponsorizzazioni prestigio-
se, dal calcio all’automobili-
smo. Fra l’altro nel primo in-
terrogatorio in Procura è sta-
to lo stesso trader a confer-
mare lo schema Ponzi: «La 
maggior parte ha riavuto in-
dietro il capitale perché era-
no i primi investitori e con il 
sistema da me ideato di fat-
to sono quelli che ci hanno 
guadagnato».  Sempre  
nell’interrogatorio  Gaiatto  
ha ammesso di aver trasferi-
to tutti i soldi da una banca 
slovena a un istituto di credi-
to croato nel febbraio 2016 
dopo la prima perquisizio-
ne, «preoccupato che la Fi-
nanza mi bloccasse i soldi e 
quindi avevo fretta di agire 
e di riprendere l’attività di 
trading». Il capo dei pm ha 
elencato le prove a sostegno 
del vincolo associativo: in-
terrogatori dei collaborato-
ri, la consapevolezza degli 
stessi intermediari, le inter-
cettazioni. —
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11 milioni di euro

l’importo complessivo 
superato dai prestiti
a tasso zero
dal gruppo Venice

72

gli investitori 
che hanno usufruito
dei prestiti
a tasso zero

5

i reati contestati a vario titolo:
associazione a delinquere,
truŮa aggravata, autoriciclaggio,
abusivismo finanziario e bancario
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